
IN ITALIA 

Nel tiepido sole di una mattina 
di aprile si è conclusa 
con un lungo abbraccio 
a Fiumicino la favola 
della dottoressa napoletana 

y e del diplomatico cinese 

Leu diplomatico cinese Zriii Juwang, al suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, abbraccia la moglie Patrizia ed il figlioletto David 

E Patrizia e Zhu riuniti 
f * , » 

vivranno felici e contenti 
Si'sono abbracciati ieri mattina alle 8,55 in punto 
ìn una saletta (poco) riservata dell'aeroporto di 
Fiumicino, invasa da operatori e fotografi. L'amo­
re «impossibile» aveva trionfato. Zhu Juwang, il di­
plomatico cinese, e sua moglie Patrizia Riccardi 
non riuscivano a nascondere l'emozione. Dopo 

< otto mesi finalmente di nuovo insieme. Adesso 
Zhu avrà anche un incarico alla Fao. 

OIANNI C IPMANI 

I P ROMA È finita tra sorrisi, 
Abbracci fe lacrime di gioia, di 
quelle che arrossano gli occhi 
e fanno sciogliere il trucco, E 
finita, come nelle favole, dove 
Il principe e la sua bella inna­
morata, al termine di incredi­
bili avventure, sofferenze e pe­
ripezie, vivono, anzi vissero, 
•Insième felici e contenti*. E fi­
nita con il piccolo David Wen 
dl'14'mesl che, finalmente in 
braccio al padre, frastornato 

dall'Improvviso chiasso e dal­
le luci delle telecamere, volge­
va lo sguardo e chiamava la 
mamma. E, come in una "Ma­
dama Butterfly» in versione ci­
nese, nvedula e corretta con il 
lieto fine, 3! «bel di» è arrivato 
in una tiepida mattina prima­
verile alle 8,55 in punto A 
quell'ora Zhu Juwang, dopo 
un forzato distacco di otto 
mesi, ha potuto riabbracciare 
sua moglie Patrizia Riccardi e 

.Serena con il fratellino in casa Gmbergfa a Racconigl 

Blitz della Finanza 
A bordo di un motoveliero 
3 quintali di hashish 
per 14 miliardi di lire 

PAOLO MALVINT I 

| V LIVORNO Un altro duro 
colpo contro 1 trafficanti di 
stupefacenti messo a segno 
dalla Guardia di finanza Con 
una operazione resa difficile 
dalie condizioni del mare a 
{(irta quattro, gli uomini delle 
Fiamme gialle sono riusciti ad 

'' Intercettare un canco di 359 
chilogrammi di hashish diretto 

1 ad un porto della Versilia. La 
< droga, contenuta in tredici 

sacchi di futa, si trovava a bor-
r do del «Sun 08», un mono.il-
. boro di dodici metn battente 

bandiera francese e noleggia­
to oltralpe dall'equipaggio tut-

1 lo italiano I tre uomini trovati 
a bordo Pietro Antonio Atta-
via, 43 anni nato a San Severi­
no Lucano e residente a Mila­
no. Danilo Fuzio, 41 anni di 
Milano e Ezio Crespan, 38 an­
ni di Varese, sono stati arre­
stati. L'operazione, condotta 
dagli uomini delle legioni di 
Genova e di Firenze, attivati 
dal comando generale e coor­
dinati dalla centrale operativa 
di Roma, è iniziata subito do­
po l'avvistamento della imbar­
cazione da diporto da parte di 
un elicottero in servizio di per­
lustratone. 

Date le pessime condizioni 
del mare, una imbarcazione 
di quelle dimensioni in navi­
gazione in mare aperto ha in­
sospettito la Guardia di finan­
za. È stata calcolata la rotta di 
provenienza ed il probabile 
punto di arrivo ed è immedia­
tamente scattato l'allarme ài 
mezzi aeronavali delle legioni 
di Genova e Firenze. 

Da quel momento è Iniziato 
un vero e proprio tallonamen­
to a distanza condotto con 
l'ausilio di tre elicotteri e quat-

* tra guardacoste. In totale so­
no stali mobilitati oltre cento­

cinquanta uomini Quando il 
«Sun' ha abbondantemente 
oltrepassato il limite delle ac­
que territoriali è entrato in 
anione il guardacoste «G 51 
Fiore* della Finanza di Livor­
no che alle 18.30 di sabato 
primo aprile ha abbordato il 
panfilo a quattro miglia ad 
ovest dell'isola di Capraia 

Quando a bordo del «Sun» 
si sono resi conto di quanto 
stava accadendo hanno cer­
cato di disfarsi della droga 
lanciandola in mare Un gesto 
inutile perche, malgrado le 
pessime condizioni di mare, i 
militari sono nusciti a recupe­
rare i sette pacchi gettati in 
acqua ed a procedere ad un 
vero e proprio arrembaggio 
impedendo ai tre corrieri della 
droga di gettare in mare an­
che gli altri sei che avevano 
ancora a bordo La barca è 
slata rimorchiata fino al porto 
di Livorno dove è giunta len 
notte alle 1,30, ed è sotto se­
questro assieme all'ingente 
quantitativo di hascisc recupe­
rato. 

Intanto gli uomini del grup­
po di Livorno proseguono le 
indagini coordinate dal magi­
strato di turno dottor De Fran­
co. SI vuole sapere verso qua­
le porto erano diretti 1 tre 
quintali di droga e se vi sono 
stati finanziaton di questa 
operazione. Una ipotesi credi­
bile è che il «Sun» fosse diretto 
al porto di Viareggio che per 
le caratteristiche fisiche si pre­
sta più di altri ad ingannare la 
vigilanza dei flnanzien. C?ue" 
sta operazione condotta inte­
ramente dalie Fiamme gialle 
segue di due settimane Ti se­
questro operato a Livorno di 
53 chilogrammi di cocaina 
punssìma 

il figlioletto Si è conclusa in 
questo modo la vicenda del­
l'amore «impossibile» tra il di­
plomatico di Shangai e la dot­
toressa napoletana specializ­
zata in agopuntura Un amore 
ostacolato da una legge della 
Cina che proibisce ai funzio­
nari del ministero degli Esteri 
di quel paese di sposare citta­
dini stranieri E per «colpa* di 
quell'amore Zhu era rimasto 
bloccato a Shangai per oltre 
un anno, senza più un lavoro, 
senza carta d'identità e senza 
il visto per poter lasciare il 
paese. 

L'aereo della «Swissair» con 
il quale Zhu è arrivato a Ro­
ma, ha toccalo terra alle 8,35, 
con venti minuti d'anticipo ri­
spetto all'orano previsto Pro­
prio nel momento in cui Patn-
zia Riccardi ha fatto il suo in­
gresso nel salone degli arrivi 
intemazionali del «Leonardo 
da Vinci* Un amico di fami­
glia l'aveva accompagnata a 

bordo di una macchina blu. È 
amvata all'ultimo istante, co­
me le spose. «Norr me la sono 
sentita di aspettare qui - ha 
detto somdendo - questa not­
te non sono riuscita a dormi­
re Quando ha deciso di piaz­
zarmi con il camper davanti 
all'ambasciata cinese per pro­
testare contro la situazione 
mia e di mio manto non spe­
ravo davvero che tutto potesse 
risolversi in cosi poco tempo» 
Poi Patnzia si è avviata lenta­
mente insieme con David 
Wen verso la sala arrivi. I fun­
zionari dell'aeroporto l'hanno 
lasciata passare e anzi le han­
no messo a disposizione una 
saletta riservata Non ha fatto 
neanche in tempo a sedersi 
che, dal fondo del salone, e 
amvato Zhu. Ma l'incontro è 
rimandato di qualche minuto. 
Zhu è stato circondato da fo­
tografi e operatori che lo han­
no separato materialmente 
ancora per qualche minuto 

dalla moglie. *l am very 
happy, 1 am very happy» con­
tinuava a ripetere il diplomati­
co somdendo Aveva alle 
spalle un viaggio tremendo-
17 ore di treno da Shangai a 
Pechino, un giorno di volo e il 
cambiamento di fuso orano, 
eppure non mostrava segni di 
stanchezza. 

A fatica poi Zhu Juwang è 
nuscito ad entrare nella fialet­
ta invasa Quando Patrizia l'ha 
visto arrivare, si è alzata ed è 
corsa ad abbracciarlo. Si sono 
stretti a lungo La tradizionale 
riservatezza orientale, almeno 
al termine di questa vicenda 
è stata messa per un attimo 
da parte «Ho sapulo solo gio­
vedì scorso che tutto era stato 
risolto - ha raccontato Zhu 
nel suo inglese senza impacci 
- ho fatto in tempo ad esple­
tare tutte le formalità necessa­
rie per poter prendere l'aereo 
sabato sera Mi sembra dove­
roso, adesso, ringraziare la 

stampa e la gente che in tutto 
questo penodo è stata vicina 
a me ed a mia moglie. Ora so­
no felice, molto felice. Non 
c'è nessuna tristezza per il fat­
to che ho lasciato il mio pae­
se e questo perché potrò tor­
nare a Shangai in qualsiasi 
momento, quando io vorrò». 
Zhu Juwang non si sottrae al­
l'assedio dei giornalisti, *A 
Shangai ero senza lavoro, con 
mia moglie potevamo sentirci 
quasi tutti i giorni per telefono 
ma questo per me rappresen­
tava un motivo di sofferenza 
in più. Mi tormentavo al pen­
siero di essere costretto a star­
le lontano. Tutte te sere pen­
savo a lei, a David Wen ed al 
figlioletto che sta per nascere, 
Ho sempre sperato di poter 
essere accanto a Patrizia al 
momento del parto. Ce l'ho 
fatta» Cosa ne pensa del so­
cialismo nel suo paese? do­
manda un giornalista Zhu 
sorride *È complicato rispon­

dere con una battuta, forse 
possiamo riparlarne meglio in 
seguito*. È pur sempre un di­
plomatico. Rimarrà un funzio­
nario delle Nazioni Unite? 
•Certo, continuerò a lavorare 
per conto dell'Onu, anche se 
per il momento non ho avuto 
tempo di parlare con i diri­
genti del mio futuro impiego. 
Ora la mia famiglia è in Italia, 
quindi camberà il luogo di la­
voro, non la mansione». Ac­
canto a lui Patnzia Riccardi 
scinde. «Ora lo possiamo dire 
- ammicca - mio manto lavo­
rerà alla Fao, Ma dal prossimo 
mese. Ora ha un periodo di n-
poso ed io in queste settima­
ne me lo voglio godere». Poi 
Patrizia e Zhu sono parliti per 
un albergo di Roma, città nel­
la quale, rispettivamente da 
Napoli e da Shangai, si do­
vranno probabilmente trasferi­
re e dove, ne sono certi, po­
tranno vivere «felici e conten­
ti*. Come nelle favole 

— — — — — La protesta di un concittadino dei coniugi Giubergia 

«Ridate Serena ai genitori adottivi» 
E inizia lo sciopero della fame 
A Racconigt non si arrendono. In attesa di conosce­
re le decisioni dei giudici torinesi (forse oggi o do­
mani ) , il «Comitato di solidarietà» prò Serena ap­
poggia e vara nuove iniziative. Da stamane, «sciope­
ro della fame» di un cittadino raccomgese, davanti 
ai cancelli del tribunale dei minorenni di Torino. 
Inoltre, partirà per Strasburgo una denuncia «per 
mancato rispetto dei diritti umani di una bimba». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B TORINO Dalle prime ore 
di questa mattina, di fronte ai 
cancelli del Tribunale per i 
minorenni di Torino, al nume­
ro 325 di corso Unione Sovie­
tica, e in sesto un camper tar­
gato Cuneo. Fuori dall'auto­
veicolo. esposti in bella mo­
stra, due grandi cartelli II pri­
mo recita cosi 'Io Renato Cu­
man inizio una protesta con io 
sciopero detta fame contro ta 

decisione dei giudici di Tonno 
di tenere lontana Serena dal 
fratetttno Nasano e dai genito­
ri Rosanna e Francesco Giù-
bergia- L altro cartello precisa 
invece a chiare lettere <on 
questa protesta Cuman inter­
preta lo stato d'animo del Con­
siglio di solidarietà prò Sere­
na' Chi è Renato Cuman? È 
un raccomgese di 53 inni, in­
fermiere in pensione, che da 

bambino era stato adottato da 
una famigliti di pastori del Cu-
nceso, perche i suoi genitori 
non erano in grado di provve­
dere adeguatamente alle sue 
necessità. In seguito, dopo cir­
ca sei anni trascorsi con la fa­
miglia adottiva, il piccolo Re­
nato er(i stato trasferito in un 
collegio tonnese Un uomo 
quindi che conosce per diretta 
espenenza personale la trau­
matica difficoltà di certe situa­
zioni che, particolarmente in 
un bimbo, investono e ferisco­
no sia la sfera degli affetti che 
quella psicologica. Cosi, col­
pito dal acaco Serena*, ha de­
ciso di sua iniziativa, nono­
stante, pare, il parere contra­
rio della moglie, di mettere in 
atto questa forma di protesta 
individuale Ovviamente il 
«Comitato di solidarietà», co­
stituitosi, anche spontanea­
mente, in difesa della bimba 

filippina e dei suoi, sia pure il­
legali, «genitori adottivi», sin 
d.i primi giorni del marzo 
scorso, ha accolto con favore 
questa iniziativa dandole il 
suo pieno appoggio, com'è 
del resto dimostrato dal cartel­
lo esposto sul camper di Ite-
nato Cuman, solitario «sciope­
rante* in difesa della bimba 
•contesa* Come è ormai noto» 
le previsioni circa l'esito della 
decisione dei giudici torinesi 
sono piuttosto pessimistiche... 
Qualcosa di sicuro si saprà og­
gi e forse domani, ma le voci 
che da sabato scorso circola­
no insistentemente danno per. 
certo che la piccola Serena 
verrà affidata, dagli inflessibili 
giudici lonnesi, ad altn genito-
n adottivi, giudicati più «buo­
ni», più «mentevoli», più idonei 
dei coniugi Giubergia, colpe­
voli di aver mentito «per amo­
re- Nonostante ciò, come si 

diceva, a Racconigi nnn de­
mordono .. Anzi, nella sala del 
Municipio, dove ha sede il 
«Comitato di solidarietà», vi è 
un continuo fervore di iniziati­
ve... Tra queste, una vibrante 
denuncia; da far giungere al 
Tribunale intemazionale dej 
diritti dell'uomo di Strasburgo, 
per <mancato rispètto dei dirit­
ti umani di una bambina»: Il 
documento, redatto da alcuni 
Componenti del «Comitato», 
verrà consegnato al Tribunale 
strasburghese, da un avvocato 
di Milano, Michele Catalano, 
che già nei giorni scorsi aveva 
offèrto la sua disponibilità ai 
coniugi Giubergia; Inoltre, co­
municano, a mo' di •bollettino 
dì lolla», da Racconigi, che le 
firme di solidarietà prò Serena 
ieri pomeriggio avevano supe­
rato; la considerevole cifra di 
centodiecimiia. 

DN.F. 

Oggi si svolgeranno nel Comune in lutto i funerali delle due cognate 

A Cicciano psicosi da Paraquat 
In 50 chiedono di fare analisi 
A Cicciano, il paese della provincia di Napoli do­
ve una intera famiglia è rimasta intossicata, per 
motivi ancora misteriosi, da un potente diserban­
te, il Paraquat, sono stati proclamati due giorni di 
lutto cittadino Nel pomeriggio di oggi, in maniera 
solenne, si svolgeranno i funerali delle due ultime 
vittime, Jolanda De Stelano (morta sabato sera) 
e Giuseppina Camerino, spirata venerdì 

OAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• H CICCIANO (Napoli). La fe­
sta di Santa Maria degli Ange­
li, quella che in questo centro 
agricolo segna da decenni l'i­
nizio della primavera, è stata 
annullata. 1 due giorni di lutto 
cittadino, proclamati per la 
strage della famiglia Camerino 
provocata da ingestione di Pa­
raquat, un venefico diserban­
te, hanno fatto annullare ogni 
manifestazione tranne quelle 
religiose. 

Oggi pomeriggio, in forma 
solenne, si svolgeranno i fune­
rali delle ultime due vittime: 
Jolanda De Stefano e sua co­
gnata Giuseppina Camerino. 
Jolanda De Stefano, moglie di 
Santolo Camerino, l'imprendi­
tore prima vittima del Para­
quat, è spirata l'altra sera nel­
l'ospedale Cotugno di Napoli, 
dove era ricoverata da marte­

dì scorso, il suo decesso ha 
fatto rinviare i funerali della 
cognata previsti, in un primo 
momento, per, ieri pomerig­
gio, primo giorno di lutto citta­
dino. 

Intanto continuano, per for­
tuna, a migliorare le condizio­
ni degli altri, ricoverati. Alcuni 
hanno recuperato tanto bene 
che forse già da stamane, al 
massimo nel primo pomerig­
gio, dovrebbero lasciare l'o­
spedale. Per gli altri si dovrà 
ancora aspettare qualche 
giorno. Intanto l'altra sera so­
no stati effettuati numerosi 
prelievi sia dal pozzo artesia­
no sia dal serbatoio che rifor­
niscono d'acqua la villetta do­
ve abitava la famiglia Cameri­
no. Le analisi saranno effet­
tuate questa mattina a Napoli 
e solo quando saranno noti i 
risultati si saprà qual è slato il 

vettore dell'avvelenamento. 
Sempre per questa mattina è 
prevista una riunione fra gli 
investigatori e i magistrati in­
quirenti durante la quale sa­
ranno stabilite le modalità 
operative e verrà fatto il punto 
sulte indagini. 

Per fortuna ieri non si sono 
verificati altri ricoveri e questo 

sembrerebbe confermare che 
l'avvelenamento ha colpito un 
solo nucleo familiare. C'è da 
registrare, però che, almeno 
cinquanta persone, fra sabato 
e domenica, si sono .presenta­
le al centro antiveleni dell'o­
spedale napoletano Cardarelli 
per chiedere di essere sotto­
poste ad analisi per accertare 

' la presenza di Paraquat. Per 
tutti, data la giornata festiva, 
l'esame è. stato rinviato ad og­
gi. Il Comune e la Usi, nono­
stante sia abbastanza chiaro 
che il fenomeno è circoscritto, 
continuano ad essere' bersa­
gliati di richieste di intervento 
e di accertamenti, segno che 
la «psicosi da diserbante» non 
è affatto passata. 

Continuano, inoltre, a circo­
lare voci su un «avvelenamen­
to doloso» della famiglia Ca­
merino. «Non c'è nulla di nuo­
vo a questo riguardo», ha af­
fermato ieri un investigatore, 
«nel senso che stiamo inda­
gando anche in questa dire­
zione, ma dobbiamo dire che, 
finora, non esiste alcun ele­
mento a conferma di questa 
dicerìa di paese». 

Dell'ipotesi di un avvelena­
mento doloso sembrano esse­
re convinti molti qui in paese 
e a sostegno di questa loro te­
si fanno notare che i tre morti 
e gli intossicati più gravi sono 
tutti abitanti della casa, men­
tre gli altri ricoverati e per i 
quali è stato diagnosticato un 
avvelenamento meno grave, 
sono stato soltanto saltuari 
frequentatori. Dunque la so­
stanza, dolosa o meno che sia 
la somministrazione, era in 
qualcosa che gli abitanti della 
casa ingerivano ìn misura 
maggiore dei loro ospiti. 

Polizia 41 Stato: 
fiori d'arancio 
per l'istruttore 
e l'«allieva» 

Il classico colpo di lutatine» con annessa storia d'amore 
si è concluso con i fiori d'arancio. Protagonisti della storia. 
non insolita, ma pur sempre fascinosa sentimentalmente 
parlando, un istruttore del centro addestramento della po­
lizia ferroviaria di Bologna, l'agente scelto Giovanni Sarti-
mito di 29 anni, e la sua allieva, Angela Sclaunich (nella 
foto) di 25 anni. La coppia è stata unita Ieri mattina In 
matrimonio civile da! sindaco di Bologna, Renio Imbeni, I' 
due, in attesa che si liberi l'alloggio di loro proprietà, con-. 
tinuéranno a vivere in caserma: lei al secondo piano, lui 
un giro di scale pia In alto. ; 

Venezia-New York: Una buona nottua per gli 
J a i_-f operatori commerciali e gli 
*™ " n utenti orientati sulle rotte 
VOlO non StDp Italia-Usa; da ieri le comu-

giornaliero nicazioni aeree si avvalgo­
no di una nuova linea (Isti-
(ulta dall'Amalia) che uni-

• " " " " • ™ " ™ " , ^ — • • • " • • • • sce Venezia a New York. Il 
primo volo è partito ieri mattina dall'aeroporto intemazio­
nale .Marco Polo». Il collegamento avrà una frequenza 
giornaliera per tutto il 1989. Il volo patte alle 11,30 da Ve­
nezia e la scalo a Milano; l'arrivo a New York è previsto al­
le 15,30 locali. Il volo di ritomo parte dal «J.F. Kennedy» al­
le 19,30 locali ed atterra a Venezia alle 10,35. 

Il mobile ietto 
si richiude 
e schiaeda 
bimbo di 5 anni 

Due deltaplanisti 
muoiono a Prato 
In un incidente 
di volo 

Un bambino di 5 anni, Cri­
stian Laverete, è morto sof­
focato nel suo lettino che 
accidentalmente si è richiu­
so. Il bimbo dormiva solo 
nella sua cameretta; la ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dre, che dormiva nella 
™ " ^ " ^ " ™ ~ ™ ^ ^ ™ " " ^ stanza accanto,' non si e ac­
corta di nulla. La disgrazia e stata scoperta dal padre al 
rientro a casa. Sulla tragica vicenda il sostituto procurato­
re della Repubblica di Milano, Daniela Borgpnovo, ha di­
sposto l'autopsia del corpo. Dai primi accertamenti latti 
sul povero carpiono non sono state rilevate tracce di vio­
lenza. 

Ancora una sciagura ha tur­
bato l'ambiente dei delta­
planisti, particolarmente fu­
nestalo da incidenti negli 
ultimi tempi. A causa di 
un'avaria meccanica sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morti ieri mattina nelle vici-
^^mmm•"^"•^•^•^""•» nanze di Prato, due delta­
planisti che si erano levati in volo con 11 loro mezzo a mo­
tore dalla pista di San Giorgio a Colonica, Le vittime, Clau­
dio Morelli, abitante a Prato, e Stefanu Condì, abitante a 
Castiglion del Pepoli (Bologna), avevano rispettivamente 
34 e 32 anni. 

È duralo quasi ventiquat-
Ir'ore l'allarme a Padova 
per l'inquinamento dell'ac­
qua erogata dall'acquedot­
to comunale. L'allarme è 
stato dato sabato notte dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindaco con un'ordinanza 
^ ^ ^ ~ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ~ che consigliava di adopera­
re l'acqua solo per uso non alimentare. Soltanto nella 
mattinata di ieri la situazione ha teso a normalizzarsi. I 
tecnici dell'acquedotto hanno spiegato che l'inquinamen­
to era stato causato da una perdita di carboni attivi dei fil­
tri di depurazione che, staccatisi dall'impianto dì preleva­
mento, avevano graffiato le pareti delle condutture, aspor­
tando particelle minuscole di ferro e di manganese, 

L a d r O « t r a d i t o » Pur avendo abbandonato 
d à l i a d a t a , e sbarre del carcere da ap-

• " _ • ? } ' ' P*n a u n i ° m ° , Antonino 
a t t e s t a t o Genna, 26 anni, non ha re-
a M a r c a l a sistito all'idea <JI compiere 
a i ta rsa ia u n ^ ^ c n e ih apparènza 

• si presentava estremnmen-
" * ^ ™ " " " " ^ " " ^ — te tacile. Cosi nella notte tra 
sabato e domenica si è Introdotto In una pasticceria di 
Marsala (Trapani) con II proposito di •razziare» una deci­
na di uova di Pasqua, Sorpreso da una pattuglia di carabi­
nieri ha tentato di sbarazzarsi del corpo del reato» in­
goiandola refurtiva, con il solo risultato di aumentare ec­
cessivamente il suo tasso di glicemia. 

Anche a Padova 
allarme per 
l'inquinamento 
acqua 

• NBL PCI 

La riunione del Comitato centrale è convocata par 
mercoledì, alle ore 18. 

La Commissione centrale di garanzia si riunisce oggi, 
lunedi, alle ore 16,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti al­
la seduta di domani. 

I senatori comunisti sano tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di domani (ore 18). 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

^grammi 
• -N 

NoMiiarl ogni ora dalle «.SO alla 12 
• dalla lea l i * 11.30 

Ora 7 Reiaegna rampa con Marco Palocci <M'Awenlr§; 8,30 
La tasi dal Pai; tO La capitile da salvare. In studio Goffredo. 
Battini. Agostino Marlanalti. Saverio Coltura; I l Ospedali * 
malati dopo i nuovi ticket. Inculane: 15 II nuovo Pel. L'alterna­
tive. Parlar» Massimo O'Alama, Aldo Tortonlla, Lucio Magri. 

FMOUIrWHNMHc Torli» 104; Ornava aS.5S7M.2S0; U «Ta­
lk «7,600/105,200: mano 91: Noma 91.350: Con» 
87.70O/87.75O/M. J00: I M M 87,900: Padova 107.750; Ravlaa 
•S.tSO: natalo ImWa ««.100/97.000; Imola 103,350/107; Mt-
oena «4.500; tortene 67,600/94,600; «arma SI; Ptee, lutee. 
Livorno. EtneoU lOB.tOO; Arai» 99.500. Siile, Ortaattt 
107.100; Finn» «6,600/105,700; Maaaa Carrara 10**60; Pe. 
rum 1O0.700/IS.SO0/«3.700; Tarai 107,800; Arretra 105.200, 
AMO» 92.SrW95.800; Macerata 105.500; Poteri 11.100; Pama 
M.9O0/ «7/105,550; Rata» ITal 96.800: Parafa. Tararmi, 
ChrtU 1M.3O0; l'Atene M.400; Vaate a». 800; (tape» ««; fatar­
ne 103.500/102.660; Femia «4.600; Laooe 106,300; tari 
«7,500: Ferrara 106,700: Urina 105.550; Frettatila 105,560; 
Vitalba 98.800/97.060: Pavia, natante. Cremona 90.960: Pt-

aiela 105,800; ma» 102:200; Imperla 55.200; T-anto 105,00; 
noverato 103.280; Bielle 108,800. 

r e u FONI oa/*7si4i< - os/STasass " ™ 
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